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1. PREMESSA 

L’oggetto del Documento di Indirizzo alla Progettazione, redatto ai sensi degli artt. 23 e 24 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., dalla Stazione Appaltante, è il progetto di “Intervento di rigenerazione 

urbana del percorso naturalistico della “Pinetina” di Borgo Celano”, nel territorio del 

Comune di San Marco in Lamis.  

Il presente Documento di Indirizzo alla progettazione (DIP) descrive lo stato dei luoghi, riporta le 

informazioni ritenute fondamentali per la redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica 

(PFTE) nell’ambito di un Concorso di Progettazione a due gradi e fissa gli obiettivi da perseguire 

attraverso la realizzazione dell’intervento; inoltre, specifica i requisiti tecnici e funzionali nonché i 

fabbisogni e le esigenze da soddisfare. 

 

2. FONTI FINANZIARIE 

L’Amministrazione Comunale ha scelto, quale procedura per sviluppare lo studio di fattibilità 

tecnico economica semplificato quella di acquisire il Progetto di fattibilità tecnico economica ed 

aggiudicare i servizi tecnici necessari nelle successive fasi di realizzazione, attraverso un 

Concorso di Progettazione, ai sensi degli artt. 152 e segg. del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a 

procedura aperta in due gradi in modalità informatica finanziato mediante le risorse del “Fondo 

concorsi progettazione e idee per la coesione territoriale” istituito dal decreto-legge 10 

settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.156, 

articolo 12, che introduce l’articolo 6-quater al decreto legge 20 giugno 2017, n. 91.  

Obiettivo della norma istitutiva del fondo (art. 6-quater, Disposizioni per il rilancio della 

progettazione territoriale, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2017, n. 123) è “rilanciare e accelerare il processo di progettazione in vista 

dell'avvio del ciclo di programmazione 2021/2027 dei fondi strutturali e del Fondo per lo sviluppo 

e la coesione e della partecipazione ai bandi attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR)”, strumenti in cui sono allocate risorse consistenti destinate, oltre che alla 

realizzazione degli interventi, anche alla conclusione delle fasi di progettazione propedeutiche 

alla loro realizzazione; strumenti, peraltro, per i quali sono previste specifiche norme di 

accelerazione e semplificazione. 

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato
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Il Comune di San Marco in Lamis è assegnatario di un contributo pari ad € 72.145,26 così come 

rilevabile dall’Allegato A del D.P.C.M. 17 Dicembre 2021 pubblicato nel Supplemento ordinario 

alla “Gazzetta Ufficiale„ n. 41 del 18 febbraio 2022 - Serie generale. 

L’articolo 4 del DPCM stabilisce: 

c.1 “Gli enti beneficiari possono utilizzare il contributo di cui all’art. 2 per la messa a bando di 

premi per l’acquisizione di proposte progettuali secondo le procedure di cui al titolo VI, Capo IV, 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, coerenti o complementari rispetto agli obiettivi posti 

dall’art. 3 del regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e resilienza, 

nonché con gli obiettivi della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021- 

2027, secondo lo schema dei bandi tipo di cui all’art. 6 -quater , comma 10, del decreto-legge n. 

91 del 2017” c.5 “Le proposte progettuali di cui al comma 1, afferenti ai lavori pubblici acquisite ai 

sensi degli articoli 152, comma 4, e 157, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, devono 

possedere un livello progettuale almeno pari a quello del progetto di fattibilità tecnico economica 

ed essere effettuate secondo le linee guida, in materia di progettazione infrastrutturale, adottate 

dall’Autorità politica delegata per il sud e la coesione territoriale di concerto con Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili in attuazione dell’art. 6 -quater , comma 10, del decreto- 

legge n. 91 del 2017.” 

La somma assegnata al Comune di San Marco in Lamis che ha ritenuto di destinare quota parte 

di detto contributo, ovvero l’importo di € 31.394,87 alla gestione ed organizzazione del concorso 

di progettazione (spese per supporti al RUP, spese per utilizzo di portali elettronici, spese per 

commissioni giudicatrici ecc.) ed ai premi da assegnare alle proposte progettuali meritevoli. 

 

3. OGGETTO DEL CONCORSO DI PROGETTAZIONE 

Con il concorso di progettazione il Comune di San Marco in Lamis (FG) intende acquisire un 

progetto relativo all’ “Intervento di rigenerazione urbana del percorso naturalistico della 

“Pinetina” di Borgo Celano”, al fine di restituire ai cittadini spazi di aggregazione sociale, 

sportiva e culturale, per vivere la città non solo nel centro ma anche nelle periferie. 

L’intervento oggetto della presente procedura rientra all’interno di un programma di rigenerazione 

più ampio della Città che, negli anni, ha puntato molto sul ruolo strategico del margine urbano.  

L’amministrazione comunale si è posta quindi l’obiettivo di ripensare il margine urbano della città 

quale opportunità strategica sia da un punto di vista urbanistico che per lo sviluppo socio 

economico della città. 

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato
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L’ area di intervento oggetto del concorso di progettazione è individuata nella seguente foto 

aerea: 

 
 

Il Concorso di Progettazione a due gradi è stato scelto dall’Amministrazione Comunale come 

strumento di garanzia della qualità della proposta progettuale, con l’obiettivo di valutare ed 

acquisire soluzioni progettuali di alta qualità e nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e della 

più ampia concorrenza. 

Il progetto dovrà soddisfare le esigenze che verranno specificate nel dettaglio nei 

successivi paragrafi. 

 

4. QUADRO CONOSCITIVO 

4.1. Breve storia della città 

Al fine di fornire alcuni spunti alla progettazione, di seguito si forniscono cenni storici sulla città. Il 

territorio comunale di San Marco in Lamis ha una superficie complessiva di 232,56 kmq, ha forma 

stretta e allungata in direzione Nord‐Sud, a 550m s.l.m.  

Utente
Evidenziato



5 
 
 

 

Per circa 3/4 della sua superficie occupa la parte centro‐orientale del promontorio del Gargano, 

mentre la restante parte, quella più a sud, lambisce a settentrione il Tavoliere. La quota più alta, 

circa 1000 metri s.l.m., si raggiunge in prossimità di Monte Nero, mentre quella più bassa, pari a 

circa 14 metri s.l.m., è localizzata lungo le rive del Torrente Candelaro. Confina a est con il 

comune di San Giovanni Rotondo, a sud con i comuni di Manfredonia e Foggia, a ovest con i 

comuni di San Severo, Rignano Garganico e Apricena, a nord con i comuni di Sannicandro 

Garganico e Cagnano Varano. Il territorio comunale comprende le frazioni di Borgo Celano, San 

Matteo, Stignano e Villaggio Amendola. 

Le origini della città di San Marco In Lamis risalgono all’incirca all’anno mille. Sulla Via Sacra 

Langobardorum si trovano a ridosso del paese i due conventi francescani di San Matteo e di 

Santa Maria di Stignano, la cui storia risulta strettamente legata a quella della città. 

Il convento di San Matteo, luogo di culto e ospitalità risalente al IX-X secolo, nel Medioevo 

garantiva protezione agli abitanti del luogo per la posizione inespugnabile, arroccata su un colle. 

Il Convento di Santa Maria di Stignano, a 4km circa dalla città nell’amena valle omonima, le cui 

origini sono legate ai pellegrinaggi che si svolgevano sulla Via Sacra, era posto di ristoro e di 

conforto prima di affrontare la restante faticosa via per Monte Sant’Angelo. 

Il centro storico, denominato Padula, a testimonianza del fatto che un tempo, prima della sua 

completa bonifica, la zona era paludosa, è il primo nucleo abitativo del paese, di tipo medievale 

con case basse a schiera prevalentemente bianche con strade strette e vicoli ciechi. Lo sviluppo 

demografico ed urbanistico di San Marco in Lamis ha un inizio significativo a partire dalla fine del 

XVI e perdura per tutto il secolo XVII. Tutto questo coincide a partire dal 1578 con il trasferimento 

della sede della badia dal Convento di San Matteo (già di San Giovanni in Lamis), di cui è 

dipendenza feudale, al sottostante casale, nel palazzo badiale, dove oggi ha sede il Comune. 

É nel Settecento, comunque, che il piccolo centro acquisisce la consistenza e la fisionomia di un 

vero e proprio paese, con una crescita edilizia vertiginosa, giustificata da un incremento 

altrettanto vertiginoso della popolazione (4.400 all’inizio del secolo, che diventano 8000 nel 1782 

e 9000 nel 1793). Lo sviluppo edilizio ed urbanistico di San Marco in Lamis in questo secolo 
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raggiunge il suo apice di espansione, dando volto e significato alla città storica, così come la 

vediamo oggi. 

Nel XIX secolo l’attività edilizia ha un andamento più modesto. Il Novecento comincia con la 

realizzazione di grandiose opere di bonifica e di arredo urbano, interessando la parte centrale del 

paese, là dove scorre il fetido (per quei tempi) ‘Canalone” 

Su una delle verdi colline che attorniano la città, poggia Borgo Celano, una borgata nata agli inizi 

del 900, lungo la statale 272 che collega San Marco in Lamis a San Giovanni Rotondo. Il 

villaggio, alle falde del Monte Celano, fu fortemente voluto dai frati minori presenti a San Matteo 

per creare un nucleo abitativo un poco distante dal convento, che non arrecasse disturbo al 

silenzio conventuale e fosse di servizio alla povera gente che coltivava i campi e luogo idoneo 

per accogliere i pellegrini diretti a Monte Sant’Angelo e a San Matteo. 

Negli ultimi anni, oltre alla realizzazione di numerosi fabbricati a Borgo Celano, sorgono nuovi e 

popolosi quartieri allo Starale, abbracciando una vasta zona che si estende a Nord della 

provinciale per San Nicandro (per qualche tratto lungo la medesima strada) e dell’omonima via 

sino alla soprannominata “curva di Palatella”. 

Per metà secolo la popolazione ha continuato la sua costante ascesa, toccando 18 .200 abitanti 

nel 1921 e 22.050 nel 1951. Quindi, in seguito all’acuirsi del fenomeno dell’emigrazione, prima 

verso i Paesi extraeuropei (Australia, USA) e successivamente verso i Paesi della CEE 

(Germania, Francia, Belgio), il decremento demografico fu altrettanto costante. Si hanno 19.014 

abitanti nel 1961, 16.256 nel 1971, 15.379 nel 1981, 15.248 nel 1991 e 15.221 nel 1994.  

Lo sviluppo urbanistico degli ultimi decenni è stato regolato dapprima dal Piano di Fabbricazione, 

vigente dal 1973, che ha portato ad una espansione della edificazione sulle pendici montane a 

nord del centro urbano, in una lunga fascia parallela alla città esistente e successivamente, dal 

2014 ad oggi, dal Piano Urbanistico Generale approvato dal Consiglio Comunale N°16 del 22 

aprile 2014 ed efficace dal 10 luglio 2014. L’espansione prevista dal Piano di Fabbricazione è 

giunta quasi al completamento investendo le aree meno acclivi del versante mentre quella 

prevista dal vigente Piano Urbanistico Generale stenta a decollare per la crisi congiunturale che 

da circa un decennio ha investito l’economia nazionale in generale ed in particolare il mondo 

delle costruzioni. 

4.2. Il contesto del concorso 

Il concorso di progettazione proposto prevede la riqualificazione della seguente area: 

PERCORSO NATURALISTICO AD ANELLO DELLA “PINETINA” DI BORGO CELANO  

Utente
Evidenziato
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AREA COMPLESSIVA: 4.000mq 
 
COORDINATE GEOGRAFICHE: 41.706666, 15.657516 
 
TIPOLOGIA VUOTO: area in abbandono 
 
TEMA: area panoramica e passeggiata 
 
PRINCIPALI INTERVENTI: 
opere a verde 
pavimentazioni 
terrazzamenti 
illuminazione 
arredo pubblico 
 
IMPORTO LAVORI PRESUNTO: 1.000.000 EURO (250€/MQ) 
 
 

5. OBIETTIVI GENERALI 

5.1. Riqualificazione 

Obiettivo principale del Concorso di Progettazione è riqualificare le aree attraverso un progetto 

unitario di raccordo tra tutti gli elementi e le parti di città coinvolte. In questo senso il margine 

urbano viene proposto quale dispositivo di connessione urbana attrezzato per lo sport, lo svago 

e per la riscoperta dei caratteri paesaggistici dell’immediato intorno della città, nonché per 

l’inserimento di attività legate alla ricettività turistica e allo svolgimento di attività di aggregazione 

sociale. 

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato
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La riqualificazione del margine urbano dovrà inoltre avviare un più ampio programma di 

infrastrutturazione ecologica lungo l’intero perimetro della città, una sorta di cintura verde che 

potrà contenere nuovi percorsi pedonali, aree attrezzate per lo sport, aree verdi, ecc. 

Tutte le scelte progettuali adottate in ogni fase di progettazione dovranno essere coerenti con i 

Criteri Minimi Ambientali per le categorie di cui al DM 11 ottobre 2017 (CAM Edilizia) e con i 

criteri premianti previsti nel bando. 

Il ricorso al concorso di progettazione rappresenta una scelta strategica orientata a selezionare la 

migliore proposta progettuale, in termini di visione complessiva e fattibilità tecnico-economica, 

che sia capace di codificare le esigenze e le finalità poste a fondamento del presente concorso di 

progettazione favorendo la valorizzazione architettonica ed urbana di un ambito cittadino di 

rilevante pregio e potenzialità oltre che di interesse strategico per tutto il territorio comunale. 

L'intervento dovrà mirare a definire allo sguardo di residenti, city user ed ai turisti in generale, una 

immagine qualificata dello spazio urbano, al fine di aumentare la percezione di sicurezza e 

decoro urbano di tutta la città, a partire dalle sue "porte di ingresso". 

5.2. Miglioramento dell’immagine turistica  

L’attuale assetto urbano risulta datato e richiede un intervento urgente anche in rapporto alle 

condizioni di degrado presenti sotto un profilo estetico ma anche strutturale. L’intervento per 

innovazione, originalità ed ubicazione dovrà garantire un forte miglioramento dell’immagine 

turistica della città. 

L’intervento dovrà valorizzare tutte le peculiarità presenti con un nuovo disegno leggibile per tutto 

il suo sviluppo coordinandosi con altri interventi in fase di realizzazione.  

5.3. Destagionalizzazione del Turismo  

Un obiettivo possibile da raggiungere è dunque quello di individuare spazi flessibili da proporre, 

all’occorrenza, dotando aree di servizi rimovibili con facilità per favorire una rivitalizzazione ed un 

uso quotidiano per gli abitanti e le comunità vicine. Così come l’inserimento di elementi di fitness 

e welness, la riqualificazione delle aree dei giardini: questi sono tutti elementi volti a garantire una 

più ampia offerta turistica ed occasioni attrattive per periodi più ampi della sola stagione estiva.  

 



9 
 
 

6. OBIETTIVI SPECIFICI 

6.1. Servizi per l’utenza  

L’intervento costituisce una importante occasione per riqualificare o fornire servizi all’utenza, per 

la migliore fruibilità e accessibilità delle aree individuate. 

6.2. Infrastrutture anche tecnologiche, efficienza 

energetica e sostenibilità 

Il progetto dovrà proporre soluzioni per la migliore utilizzazione degli spazi pubblici e delle aree 

verdi, con impianti ad alta efficienza e basso consumo energetico oltre che prevedere l'impiego di 

materiali sostenibili e a basso impatto ambientale che contribuiscano al miglioramento della 

qualità complessiva dell’area. 

6.3. Mobilità sostenibile, Accessibilità ed inclusività 

Il progetto deve proporre uno sviluppo integrato e sostenibile, per una migliore qualità 

ambientale. L’intervento dovrà inoltre garantire percorsi pedonali ed accessi per tutti i membri 

della popolazione con particolare riferimento all’utenza più debole, potenziando la connessione 

tra il centro e le periferie. 

Le città più efficienti sono quelle dove c’è rispetto della scala umana, ovvero dove le dimensioni e 

configurazione degli spazi pubblici rispettano le nostre caratteristiche biologiche e psicologiche. 

Il progetto deve garantire e prevedere soluzioni che soddisfino le istanze di un’utenza allargata in 

una modalità inclusiva (ad esempio evitando ove possibile, percorsi differenziati per persone con 

disabilità) anche in tema di completa accessibilità ed eliminazione di ostacoli fruitivi e barriere 

architettoniche. 

6.4. Arredo urbano, flessibilità ed interattività 

Il progetto deve proporre una soluzione progettuale che preveda un’integrazione architettonica 

tra gli elementi di arredo, la segnaletica, gli elementi accessori e di servizio (come ad es: 

portabiciclette, cestini per la raccolta differenziata dei rifiuti, ecc.) ed al contempo immaginare 

spazi e arredi urbani capaci di adattarsi ad un uso diversificato nel tempo (informazione, sosta, 
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istallazioni artistiche, esposizioni open air, spettacoli ecc.) anche in funzione delle diverse 

stagioni integrando un approccio “smart” alla visione dello spazio pubblico che possa offrire 

servizi avanzati agli utenti come ad esempio: servizi di informazione tramite totem touch screen, 

sistemi di allarme a colonnina, punti hot spot wifi, punti di  ricarica usb per smartphone, ecc. 

6.5. Il sistema del verde 

L’intervento dovrà valorizzare le aree individuate incrementando il verde pubblico e le alberature 

al fine di un miglior comfort ambientale e ombreggiamento naturale. La scelta delle essenze 

arboree e arbustive dovrà essere effettuata sulla base della loro idoneità al clima. Le essenze 

arboree dovranno essere scelte anche con il fine di facilitare la manutenzione e pulizia del 

percorso preferibilmente con apparati radicali e poco invasivi. 

6.6. Grado di innovazione ed originalità 

Il progetto dovrà presentare una proposta originale e innovativa da un punto di vista compositivo, 

pur conservando la storia e le tradizioni locali. Inoltre l’innovazione progettuale dovrà privilegiare 

l’utilizzo e la valorizzazione dei materiali locali. 

 

6.7. Sostenibilità e manutenibilità 

Un obiettivo fondamentale del progetto si riconduce alla qualità generale dell'intervento in 

relazione ai materiali ed alle attrezzature utilizzate, che dovranno essere sostenibili, resistenti 

all'usura e di bassa manutenibilità, prevedendo la messa in atto di strategie gestionali che 

riducano i costi di esercizio e manutenzione a carico dell'amministrazione comunale. 

 

7. CONTENUTI E VINCOLI DELLA PROGETTAZIONE 

7.1. Sintesi dei vincoli progettuali da rispettare 

Il progetto di fattibilità tecnico economica costituisce una base progettuale che può essere 

oggetto di rielaborazione funzionale e distributiva nel rispetto della filosofia d’intervento contenuta 

nel presente DIP. 
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In ogni caso dovranno essere utilizzati materiali e tecnologie di facile manutenibilità e dovrà 

essere previsto un miglioramento del verde e del contesto ambientale con la previsione di 

essenze arboree adeguate al territorio. 

7.2. Interventi in fase di realizzazione con i quali 

integrarsi 

L’intervento dovrà integrarsi con i lavori in corso di esecuzione. 

7.3. Verifica di compatibilità degli interventi rispetto 

agli strumenti di pianificazione 

L’intervento proposto deve risultare pienamente conforme a a livello urbanistico. Tutti gli elaborati 

del PUG vigente sono presenti sul sito del Comune di San Marco in Lamis. 

Nel secondo grado del concorso, durante la redazione del PFTE e, per il vincitore del concorso, 

durante le fasi successive della progettazione (Progettazione Definitiva ed Esecutiva) dovrà 

essere approfondita la presenza di vincoli, oltre a quelli già indicati nel paragrafo precedente, per 

i quali dovranno essere acquisiti pareri, nulla osta o atti di assenso ai fini dell’approvazione del 

progetto. 

7.4. Contenuti della progettazione 

Con la procedura concorsuale aperta a due gradi, di cui agli artt. 152 e segg. del D.Lgs. 50/2016, 

l’Amministrazione intende assicurarsi un progetto di riqualificazione e rigenerazione urbana che 

possa definire un ridisegno complessivo con le finalità di: 

- acquisire il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica. La proposta dovrà prevedere una 

proposta progettuale unitaria dal quale si evincano le scelte progettuali atte ad innalzare la 

qualità paesaggistico- ambientale e funzionale degli spazi pubblici e del contesto urbano 

circostante; 

- affidare al vincitore del Concorso le successive fasi della progettazione, Progetto Definitivo e 

Progetto Esecutivo, Coordinamento della Sicurezza (in fase di progettazione ed esecuzione) e 

Direzione dei Lavori come specificato meglio nel disciplinare di gara. 
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8. REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE 

Le opere di cui trattasi dovranno essere progettate ed attuate nel pieno rispetto di ogni 

prescrizione normativa e di legge ad essa riferibile e precisamente, a titolo indicativo e non 

esaustivo, a quanto di seguito indicato: 

- D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture; 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii. (per la parte vigente), Regolamento di esecuzione 

ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

- Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 - Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure (21G00087) (GU Serie Generale n.129 del 31-05-2021) ; 

- Linee guida MIMS per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a 

base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108); 

- Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento 

recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 

dei lavori e del direttore dell’esecuzione»; 

- Decreto Ministero della Giustizia 17 giugno 2016, Approvazione delle tabelle dei 

corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 

dell'art. 24, comma 8, del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016; 

- Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016, n. 263, 

Regolamento recante definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per 

l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la 

presenza di giovani professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi 

relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, 

commi 2 e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- Linee Guida ANAC n. 1 (Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria): Delibera numero 138 del 21/02/2018; 
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- Linee Guida ANAC n. 5 (Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 

nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici): Delibera numero 

4 del 10/01/2018; 

- Linee Guida ANAC n. 6 (Indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze 

nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che possano considerarsi significative per la 

dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice): 

Delibera numero 1008 del 11/10/2017; 

- D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104, riportante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 

concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai 

sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114”; 

- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia e s.m., Testo Consolidato 2018; 

Relativamente all’aspetto tecnico-progettuale: 

- Decreto 17 gennaio 2018, Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”; 

- D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31, Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata; 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale, Testo Unico Ambiente 

Consolidato 2018, e ss.mm.ii; 

- Criteri ambientali minimi (CAM) - Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 

nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato con DM 11 

ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017) 

- Criteri ambientali minimi (CAM) - Acquisto di articoli per l’arredo urbano (approvato con DM 

5 febbraio 2015, in G.U. n. 50 del 2 marzo 2015); 

- Criteri ambientali minimi (CAM) - Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione 

pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di 

progettazione di impianti per illuminazione pubblica (approvato con DM 27 settembre 2017, 

in G.U. n 244 del 18 ottobre 2017); 

- Criteri ambientali minimi (CAM) - Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti 

per la cura del verde (approvato con DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 del 4 aprile 2020); 

- D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e ss.mm.ii.; 

- D.Lgs.17 febbraio 2017, n. 42, Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
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nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), 

c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161; 

- D.Lgs. 22 gennaio 2004 n°42, Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

- D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 - Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici; 

- PPTR, Giunta Regionale n.1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul BURP n. 108 del 

06/08/2013) e s.m.i. 

 

9. TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E CATEGORIE 

D’APPALTO 

Fatti salvi i necessari approfondimenti necessari da effettuare in fase di progettazione esecutiva, 

e l’eventuale intervento di nuove norme in materia, le lavorazioni oggetto di intervento sono 

riconducibili alle seguenti categorie generali e specializzate di cui all’Allegato A del D.P.R. 

207/2010 e ss.mm.ii. 

OS 24 – VERDE E ARREDO URBANO 

 

10. VERIFICA E VALIDAZIONE DEL PROGETTO 

Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei lavori, 

il responsabile Unico del Procedimento effettuerà la verifica della progettazione, finalizzata ad 

accertare: 

a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 
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11. QUADRO ECONOMICO PRESUNTIVO 

Il quadro economico di progetto indicativamente dovrà essere quello di seguito riportato: 

A LAVORI  
1 Inporto lavori soggetti a ribasso          627.250,00 €  
2 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso             22.750,00 €  

 In uno per lavori 650.000,00 € 
B SOMME A DISPOSIZIONE  
1 IVA sui lavori          143.000,00 €  
2 Spese tecniche             61.477,00 €  
3 Cassa previdenziale su spese tecniche               2.459,08 €  
4 IVA su spese tecniche             14.065,94 €  
5 Incentivo art. 113 d.lgs. 50/2016             20.000,00 €  
6 Spese di gara (commissioni, pubblicità)             20.000,00 €  

7 Contributo ANAC 
                    70,00 
€  

8 Spese varie (allacciamenti, indennità ecc.)             50.000,00 €  
9 Imprevisti e arrotondamento             38.927,98 €  

 In uno per somme a disposizione 350.000,00 € 

 AMMONTARE COMPLESSIVO       1.000.000,00 €  

 

12. ALLEGATI 

Sono allegati al presente documento preliminare all’avvio della progettazione i seguenti 

documenti: 

 Estratto del PUG; 

 Ortofoto su base catastale. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Trova luogo o indirizzo+
−

Catasto ortofoto
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